
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Sondrio,
è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo possono
ritirare, gratuitamente, in sede, durante gli orari di
apertura.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo".

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozioni
sull’arrampicata e sulle tecniche di progressione
che lo rendano preparato ad affrontare salite in
montagna in autonomia e sicurezza. 
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed otto-
bre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 agosto
2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco Cason,
tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gianfranco@alice.it,
il giovedì sera nella sede del C.A.I. di Chiavenna.
Il costo del corso è di 110,00 euro, che comprende
l’assicurazione personale infortuni e responsabilità
civile, il testo tecnico, l’uso dei materiali della se-
zione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.

22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero
Roma in Val Masino.

Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.

Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.

Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione in
cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di ri-
trovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipu-
la dell’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 22 luglio, Pizzo Filone, in Val Viola. Dal
parcheggio nei pressi dell’Alpe Altumeira, si sale
lungo la strada sterrata all’Alpe Funera, in Val Mi-
nestra, poi, passando per il Colle delle Mine, si rag-
giunge la cima.
Tempo di percorrenza di circa quattro ore, con di-
slivello di 1100 metri, su percorso per escursioni-
sti esperti(EE). 
I coordinatori sono Luigi Colombera e Stefano Bar-
tesaghi.

Domenica, lunedì e martedì 24, 25, 26 luglio,
Gruppo del Sorapiss, vie ferrate Berti, Minazio,
Vandelli. La partenza è dal Passo Tre Croci, in Al-
to Adige, che si raggiunge in auto. Su buon sentie-
ro, si arriva al Rifugio Vandelli, dove si pernotta. Il
giorno dopo, attraverso il circo glaciale dei Tondi
di Sorapiss, si raggiunge la forcella sopra la cengia
del Banco ed il bivacco Slapater, dove si passa la
seconda notte. Il terzo giorno si scende al circo gla-
ciale Fond de Rusecco, alla Forcella de Banco ed
al bivacco Comici. Si sale alla cresta e, attraverso

una cengia sulla parete ovest del Col del Fuoco, si
torna al Rifugio Vandelli ed al Passo Tre Croci.
Tempo di percorrenza di due ore il primo giorno,
sei il secondo ed otto - nove il terzo. Le vie da per-
correre sono ferrate difficili (EEA), con dislivello
di 1800 metri e quota massima di 2869.
Il coordinatore è Enrico Pelucchi.

Sabato e domenica 4-5 agosto, Monte Cavallo.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 22 luglio, Pizzo Grevasalvas (2932 m).
Da Plaun da Lej, si sale nel bosco fino al borgo di
Grevasalvas ed al Plaun grand (2325 m). Dirigendo
a NW, si passa per il Lej Nair e si risale il versante
fino alla spalla N della cresta. Si raggiunge così fa-
cilmente la cima, panoramica, balcone naturale sul
gruppo del Bernina e sulla parete NE del Pizzo Ba-
dile.
Tempo di percorrenza di circa quattro ore, con di-
slivello di 1140 metri, su percorso per escursioni-
sti esperti (EE). 
Il coordinatore è Aldo Belcao.

Domenica 29 luglio, Bivacco Corti - Dente di Coca.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 15 luglio, Lago dell’Acqua Fraggia. Da
Borgonuovo di Piuro, si sale lungo il sentiero che
rasenta la cascata dell’Acqua Fraggia e porta a Sa-
vogno. Da qui, si prosegue fino al Lago dell’Acqua
Fraggia.
Tempo di percorrenza di circa cinque ore, con di-
slivello di 1610 metri, su percorso senza difficoltà
(E). Il ritrovo è fissato alle 7 al Bar Traversi, dal qua-
le si partirà, in auto, alle 7,15’.
Il coordinatore è Oreste Forno.

Sabato e domenica 4-5 agosto, Giro del Sasso Lun-
go, nelle Dolomiti di Val Gardena.

SOTTOSEZIONE DI PONTE

Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81,), Aldo Pasini (0342-48 29 66), Lu-
ca Biscotti Folini (347-402 79 30 - lubifo@alice.it).
Domenica 22 luglio, Pizzo di Rodes dalle Piane.
Domenica 26 agosto, inaugurazione del Rifugio
Rhon.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
Oggi e domani si svolge l’escursione - pellegrinag-
gio al Santuario di Ardesio, per il passo di Caronel-
la. I partecipanti sono partiti questa mattina alle
6,30’ da S. Giacomo di Teglio, per raggiungere il Ri-
fugio Barbellino, dove passeranno la notte. Il ritor-
no, domani sera, sarà in pullman.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 15 luglio, giornata sentieristica all’Alpe
Boron e Bivacco Cantoni. Il coordinatore è Carlo
Lazzeri (348-808 47 41).

Domenica 22 luglio, Cima Piazzi (3419 m) dal Pas-
so Verva (2301 m). Per escursionisti esperti (EE).
Coordinatori Elio Franceschina (335-722 28 82) e
Lorenzo Valgoi.
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a cura di Ivan Fassin

A TORENA, IN UN EDEN (FU) PASTORALE

Un nome quasi magico, una loca-
lità sperduta sulla montagna ai
piedi di una cima dello stesso no-
me, avvolta da cupe leggende di
"confinà" e ricordata per certe mi-
steriose incisioni rupestri che fino
a qualche decennio fa erano state
viste e registrate solo da pochissi-
mi addetti ai lavori. E poi ben due
laghi, di diverso colore: uno ’nero’
e uno "verde". E non dimentichia-
mo che ai laghi si accompagnano
sempre credenze singolari, soven-
te sinistre.
Torena: una ricerca etimologica
porta a scoprire una possibile ori-
gine assai remota per questo topo-
nimo. Deriverebbe da una arcaica
radice TOR, col significato di altu-
ra, vetta. Così Monte Torena non
sarebbe che una ridondanza.
Si parte dalla Casa già Falck, ai
piedi della Diga di Frera, in fondo
alla Val Belviso.
Subito ci si ritrova, anziché sulla
vecchia mulattiera di cui avevamo
memoria per qualche gita di anni
fa, su una sterrata, forse un po’ più
comoda da percorrere anche a pie-
di, ma veramente demenziale per
il tracciato. Che per un po’ segue
appunto quello del vecchio sentie-
ro, ovviamente demolendolo, poi
si avventa in un ripido bosco di
abeti con una serie di stretti tor-
nanti che hanno completamente
snaturato  la pendice, ridotta or-
mai a una serie di strette e labili
strisce di terreno, ciascuna con so-
pra una fila di abeti isolati dalla fo-
resta, ormai un cortinaggio insta-
bile e trasparente, dove c’era una
foresta "spessa e viva" (tanto per ci-
tare il padre Dante…).  Non parlia-
mo poi delle scarpate lasciate in
vista (i muri di sostegno non supe-
rano mai pochi metri), del terric-
cio esposto, delle radici denudate
e pencolanti. Siamo nel Parco del-
le Orobie: qualcuno vede e prov-
vede?
A un certo punto la strada si arre-
sta, per fortuna, poco sopra la Mal-
ga Fraitina (chissà quale era la me-
ta effettiva, spero non la Malga To-
rena, che ne verrebbe completa-
mente denaturata), non senza es-

sersi biforcata, poco prima, in
un’altra appendice, diretta forse al-
la Malga Lavazza, un troncone che
peraltro si ferma subito. Commen-
to indignato questo scempio con
un passante (locale), che mi con-
ferma che il delitto è stato perpe-
trato l’anno scorso in tutta fretta,
"per facilitare la salita alle Malghe,
dove però - commenta - non va più
su nessuno…". Vox populi…
Dopo questa inquietante scoperta,
per fortuna si è costretti a ripren-
dere, benché senza adeguati preav-
visi, il vecchio sentiero, in un trat-
to particolarmente ripido, ma om-
breggiato a meraviglia dal bosco
non (ancora) attentato, fino alla Ca-
sa di Caccia, che ricorda la vasta ri-
serva, ora ricompresa nel Parco e
perciò - speriamo - non più prati-
cabile dai cacciatori. 
Poco sopra il sentiero si spiana in
un lungo traverso alto sulla vallet-
ta di Fraitina, che, un percorso
molto panoramico, taglia il  pen-
dio ripido ma ombreggiato da
grandi larici, lasciando intravede-
re in fondo la vivida macchia tur-
chese del Lago artificiale.
In un punto si diparte un sentiero
segnalato per Malga Pila: è un’al-
tra di queste mulattiere militari
che girano in quota tutto attorno al
vasto bacino della Val Belviso, e
dovrebbero essere un paradiso per
gli escursionisti - ma pochi affron-
tano queste lunghe traversate.
Una fioritura ancora ricca ci ac-

compagna in questo tratto: alcuni
gigli martagoni  se ne stanno in
basso (fuori dalla portata dei pas-
santi?); a fianco del sentiero rodo-
dendri già un po’ sfioriti, campa-
nule, potentille, macchie di serpil-
lo, grandi cardi, ecc. Sulle rupi
compaiono cespi bianchi di sassi-
fraghe, che ci accompagneranno
per gran parte del cammino.
Poco sotto il ciglio dell’altopiano
dove stanno i laghi il sentiero at-
traversa una zona ricca di ruscelli
vaganti: è letteralmente un giardi-
no naturale, fatto di massi sparsi,
acque gorgoglianti, alte erbe ver-
dissime, cespugli di ontani e qual-
che giovane larice, e  molti fiori di

cui non conosciamo il nome, ma
vistosi, di vari colori.
Poco dopo si è sul pianoro supe-
riore, che si sviluppa longitudinal-
mente, a una quota di circa 2000
mt di altitudine, con pochi disli-
velli. Si approda in un punto an-
nunciato non da una croce d’alpe,
come forse un tempo, ma da un
traliccio a T di una vecchia telefe-
rica, di cui poco più avanti c’è la
stazione terminale, un blocco di
cemento con alcune rotelle ormai
arrugginite che si protendono ver-
so l’alto. Commentiamo che forse
invece di certe strade distruttive si
sarebbero potute potenziare e ren-
dere più efficienti le teleferiche,
che erano un tempo un mezzo di
trasporto fondamentale sulle no-
stre montagne…
Avanzando verso sud, si attraver-
sa  un paesaggio straordinario di
massi accatastati o meglio di roc-
ce rotte e sagomate in forme singo-
lari, a formare una sorta di labirin-
to, entro cui serpeggia, in un mo-
do che direi quasi innaturale, un
piccolo sentiero che ci conduce al
Lago Verde. Una volta di più mi
par di capire l’origine di certe leg-
gende nostrane: questi spuntoni e
rialzi, queste buche o grotte im-
provvise, queste sinuose strutture
di roccia devono aver acceso, so-
prattutto di sera o di notte, la fan-
tasia dei pastori grandi e piccini
che soggiornavano nella Malga To-
rena. 
Questa forse un tempo doveva es-
sere un edificio assai più elemen-
tare dell’odierna lunga stalla af-
fiancata dall’abitazione. Che peral-
tro non ospitano nessuno, né c’è
qui suono di campanacci, come
un tempo… 
Circolano invece molti più turisti
e pescatori di quel che immagina-
vo. Ma si arrestano sulle rive dei
due laghi. Sostiamo sulle rive del
lago Verde, ammirando il ripidis-
simo versante (nord) del Monte
Torena, che si eleva per forse 900
metri sopra di noi, altro elemento
che concorre alla severità dell’am-
biente.

(1. continua)

KIRA: DI RAZZA, BRAVA E OBBEDIENTE, NESSUNO LA CERCA
Sembra davvero strano che nessuno
sia venuto al canile a cercare Kyra,
il bel pastore tedesco della foto. 
Trovata a Sondrio a metà maggio,
appariva in ottime condizioni: ben
nutrita, pelo curato, molto tranquil-
la e socievole. 
Si pensava a una fuga con immedia-
to ritorno a casa, ma così non è sta-
to e Kyra è ancora a Busteggia. 
E’ molto docile, brava al guinzaglio,
il suo padrone le ha insegnato a sta-
re seduta, a rispondere ai richiami,
ad andare al passo al guinzaglio.
Si capisce che è stata molto seguita
e appare davvero strano che nessu-
no sia venuto a chiederla. 
E’ molto socievole anche con gli al-
tri cani, brava con i bambini: il ca-
ne ideale! 
Si affeziona subito a chiunque la
porti a spasso, molto riconoscente
verso chi le dedica un po’ di tempo. 
Venite a trovarla al canile e fatele fa-
re una passeggiata e magari fate un
pensierino sulla sua adozione…

ULTIMI ARRIVI
N. 3943/B (Golia) incrocio volpino
maschio, 5 mesi, taglia piccola, ne-
ro, il 4.07.2007 da Sondrio;
N. 3968 (Lucky) meticcio maschio,

adulto, taglia piccola, bianco aran-
cio, arrivato il 23.06.2007 da Cosio
Valt.no;
N. 3969 (Meo) meticcio maschio
adulto, taglia piccola, bianco, arri-

vato il 24.06.2007 da Sondrio;
N. 3972 (Seby) pastore maremmano
maschio, adulto, taglia grande,
bianco, arrivato il 27.06.2007 da
Dubino;

N. 3981 (Lola) meticcio femmina,
adulta, taglia medio-piccola, nero
bianco, l’1.07.2007 da Andalo;
N. 3982 (Lucy) fox terrier femmina,
adulta, taglia piccola, bianco grigia,

il 2.07.2007 da Traona.

ORARIO ESTIVO CANILE
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-
19.00; Giorni festivi: 16.00-19.00.
tel. Canile:  328-1099586 e 0342-
510064.

ANNUNCI 
- Urgente!! Smarrita a serio, inizio
luglio, il meticcio femmina della fo-
to: taglia piccola, bianca con mac-
chioline nere. Sul collo ha grossa
macchia nera "tipo bandana". Chi
avesse notizie contatti lo 0342-
702742
- Cercano casa gatti, gattini  e gatto-
ni di tutti i colori!!! Cell. 348-
0065685
- Cercano casa bellissimi cagnolini.
Cell. 338-8493447
- Cerca buon padrone Freccia, il ca-
ne della foto: incrocio pastore tede-
sco segugio di 4 anni, bravo da guar-
dia, adora andare in macchina! 
Se siete interessati potete telefona-
re al numero telefonico 349-
5925394.

3918 - Kyra è il bell’esemplare di pastore
tedesco di cui si parla nell’articolo. E’ sta-
to trovato a Sondrio a metà maggio

Seby 3972: arriva dalla Bassa Valle questo
giovane pastore maremmano maschio, bra-
vo e docile. E’ a Busteggia da fine giugno

Freccia, questo vivace e intelligente in-
crocio segugio sta cercando casa. Segni
particolari: adora andare in macchina!

3981 Lola è una dolce cagnolina che arri-
va dalla Bassa Valle, è molto affettuosa e
aspetta al canile il suo padrone
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L’interno del rifugio Marco e
Rosa vecchia

Un altro particolare del rifugio

Un’immagine del "giardino naturale" di Torena

Sabato
14 luglio 2007
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